
Ultima gara di un 2016 da di-
menticare per il Modena, l’an-
no della retrocessione dalla se-
rie B che rischia di chiudersi
ancora peggio, con l’ultimo po-
sto perfino in Lega Pro. Tornati
in maglia nera dopo la sconfit-
ta di Parma, i canarini ospite-
ranno al Braglia la FeralpiSalò
con premesse che ricalcano le
disgrazie vissute in questi dodi-
ci mesi di agonia: tre giocatori
infortunati, altrettanti acciac-
cati e quattro squalificati, infat-
ti, ridurranno al lumicino le
scelte di Ezio Capuano. Guai a
pensare che questo basti per
scalfire la fiducia del tecnico sa-
lernitano, che anzi alla vigilia
ha sfoggiato uno spirito ancor
più battagliero del solito, da ve-
ro condottiero, convinto di po-
ter chiudere l’anno con un suc-
cesso al di là dei tanti problemi
vissuti dalla squadra: «Tripli-
cheremo le forze, fino ad arri-
vare al limite dello strapazzo,
saremo dieci volte più cattivi ri-
spetto al solito. Daremo il san-
gue per il Modena, statene cer-
ti, perché qui non c’è nessuno
che si arrende ancor prima di
aver giocato. È un avvertimen-
to anche per i nostri rivali: ab-
biamo tanti problemi, ma non
si aspettino di trovare un Mo-
dena pronto a stendere un tap-
peto rosso davanti a loro. Sono
costretto a convocare giocatori
che non so nemmeno se po-
tranno giocare, ma mi è basta-
to sentire le loro parole per ca-
pire ancora una volta di più
quanto straordinario sia il
gruppo che alleno. Ragazzi che
già a Parma hanno giocato con
infiltrazioni o che da settimane
si portano dietro acciacchi mi
hanno detto: “mister, sono di-
sposto anche a stirarmi pur di
giocare, tanto poi c’è quasi un
mese di sosta per recuperare”.
Un allenatore, di fronte a que-
ste cose, non può che essere or-
goglioso ed al tempo stesso fi-
ducioso, anche in una situazio-
ne drammatica qual è quella
attuale. Per classifica e proble-
mi è forse il momento più brut-
to che sono costretto a vivere
da quando sono arrivato: pen-

so solo a risolverlo, c’è un giro-
ne quasi intero da sfruttare per
conquistare una salvezza alla
portata di questa squadra.

Le assenze non saranno mai
un alibi, ma uno stimolo per
dare ancora di più». Per salvar-
si, oltre allo spirito di Capuano,
serviranno anche interventi
sul mercato: «A questo – ha
puntualizzato il mister – pense-
rò solo dopo la gara con la Fe-
ralpiSalò, posso solo ribadire
che non ci faremo trovare im-
preparati, perché non siamo
degli sprovveduti. Io credo tan-
to nella squadra che alleno,
una squadra che ora lotta e che
per questo piace anche ai tifo-
si. Vorrei chiudere l’anno con
un successo per restituire un
sorriso anche alla nostra gente,
contro una FeralpiSalò che re-
puto la più grossa delusione
del campionato: per il valore
della rosa e del suo allenatore
me la sarei aspettata ben più in
alto».

Marco Costanzini

Modena,almenochiudiconilbotto
Mister Capuano: «Siamo in una situazione drammatica non solo in classifica, ma in campo sputeremo il sangue»

Laner, Cossentino e Loi oggi saranno in campo dall’inizio. Accanto Ezio Capuano

‘‘
EZIOLIINO

E GLI AVVERSARI

Mi aspettavo
molto di più dalla squadra
di Asta per il valore
del tecnico e della rosa
Giocheremo oltre
i limiti dello strapazzo»

La 21ª giornata, seconda di ri-
torno, si completerà domani
con le restanti 9 gare. Sarà que-
sto l’ultimo turno di gioco del
2016, poi il campionato di Lega
Pro andrà in letargo fino al
weekend del 21 e 22 gennaio. Al-
la ripresa, il Modena sarà impe-
gnato nello scontro diretto sul
campo della Maceratese, gara
in programma alle 18,30 di do-
menica 22 gennaio. Nell’antici-
po odierno, il Modena proverà
a togliersi di dosso per la secon-
da volta la maglia nera del giro-
ne B, che ora condivide con il
Fano. Il distacco dei canarini
dalla salvezza, rappresentata
dai 20 punti dell’Ancona, è di 4
lunghezze ma con scontro di-
retto a sfavore in virtù della

sconfitta al “Conero” nella gara
d’andata.

PROGRAMMA Oggi: ore
14,30 Modena-FeralpiSalò. Do-
mani: ore 14,30 Albinoleffe-Pa-
dova, Bassano-Teramo, Lumez-
zane-Parma, Pordenone-Forlì,
Sambenedettese-Maceratese e
Sudtirol-Gubbio, ore 16,30 Ve-
nezia-Mantova, ore 18,30 Anco-
na-Reggiana e Santarcange-
lo-Fano.

CLASSIFICA Venezia 39; Por-
denone 38; Reggiana 37; Pado-
va e Parma 36; Gubbio 34; Sam-
benedettese 31; Bassano 30; Fe-
ralpiSalò 29; Albinoleffe 26; San-
tarcangelo 24; Lumezzane e Su-
dtirol 22; Maceratese (-3) 21;
Ancona 20; Teramo e Forlì 19;
Mantova 18; Modena e Fano 16.

IL PROGRAMMA

Domanilealtrenovepartite
poilasostafinoal22gennaio

Loi, Calapai e Diakite recupera-
ti in extremis ed inseriti
nell’elenco dei convocati, ma
chi di loro sarà in grado di gio-
care dall’inizio dopo non esser-
si mai allenato in settimana?
Probabilmente solo il trequarti-
sta sardo, che accusava i postu-
mi di una forte botta al costato
rimediata a Parma. Meno
chance per gli altri due, alle
prese con problemi più seri.
L’attaccante ivoriano è limita-
to dall’acciacco che già al Tar-
dini lo aveva obbligato a scen-
dere in campo con un’infiltra-
zione, resistendo soltanto per
un tempo, il terzino siciliano
invece è incappato in una pic-
cola ricaduta dopo lo stiramen-
to che lo aveva tenuto fuori nel-

le sfide con Mantova e Gubbio.
Dal primo minuto dovrebbero
dunque vedersi Ravasi, in van-
taggio su Caselli come termina-
le offensivo nel 3-5-1-1, e Mina-
rini, inserito sulla corsia manci-
na con Basso spostato a destra.
Non solo acciaccati ed infortu-
nati (i soliti Marino, Osuji e
Chiossi), ma anche quattro
squalificati: Aldrovandi, Tulis-
si, Schiavi e Bajner. Al centro
della difesa tornerà titolare
Cossentino, nel ruolo di mezza-
la destra Laner, mentre Reme-
di è favorito su Olivera e Besea
come mezzala sinistra. Proprio
Besea in settimana è stato pro-
vato sulla trequarti come alter-
nativa all’eventuale assenza di
Loi. (m.c.)

ULTIME DAL CAMPO

LoiciprovaedebuttoperRemedi
Diakite e Calapai recuperati in extremis, riecco Laner e Cossentino

Lorenzo Remedi

La FeralpiSalò ha interrotto un
lungo digiuno dai tre punti an-
dando a conquistare a Santar-
cangelo il centesimo successo
tra i professionisti. Chiudere
l’anno bissando quella vittoria e
rilanciarsi nelle zone alte è
l’obiettivo della formazione di
Antonino Asta: «Mi aspetto un
Modena agguerrito – ha dichia-
rato il tecnico – seppur decima-
to. È una squadra discreta, che
in genere in casa aggredisce l’av-
versario con un pressing alto,
ma che è anche capace di aspet-
tare e colpire in contropiede.
Capuano dice che siamo la delu-
sione del girone? Conosco bene

il personaggio: è uno stratega,
molto bravo a caricare le parti-
te. Quando allenavo il Bassano
e lui l’Arezzo, disse che all’anda-
ta avevamo esultato apposta da-
vanti alla sua panchina. È un
tecnico molto preparato, abile a
trasmettere le motivazioni ai
suoi giocatori. Sta cercando di
mettere un po’ di pepe, ma noi
non dobbiamo farci distrarre».
Asta confermerà il 3-5-2, modu-
lo adottato nelle ultime due ga-
re: convocati ma indisponibili il
lungodegente Tantardini e Ruf-
fini, che verrà rimpiazzato da
uno tra Allievi e Turano. Braca-
letti 0è in0 panchina. (m.c.)

EAstaavverteCapuano
«Lo conosco, è bravo a mettere pepe, ma non ci casco»

Antonino Asta

lega pro ÈOGGI AL BRAGLIA LA FERALPISALÒ PER L’ULTIMA DEL 2016
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